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PIO BORGO DI MAGGIO: GONFALONE AMICO O SELVAGGIO? 
di Francesco Aronne  

 

 
Uno scampolo di universo è flagellato da un crudele ed inafferrabile virus che 

ne ha desertificato le strade e le piazze trasformandole in luoghi del silenzio. 

L’incertezza e l’indeterminatezza che tutto avvolge ci fa vivere ad una nuova 

velocità finora sconosciuta. L’umanità sconcertata annaspa alla ricerca di 

nuovi equilibri, anche mentali, da cui scaturiscono improbabili ipotesi 

sull’inesorabile futuro. L’ozio sfocia a volte in inedia ed è sempre in agguato 

ma un tarlo invisibile ne corrode proprio la parte della sua godibilità. L’ozio 

dello stare a casa finisce con essere declassato a una sorta di incomprensibile 

stato di inattività ubriaca.  Un nuovo maggio si è affacciato in un giro di pagina 

di calendario e questo mese che era il vostro, ma che doveva diventare anche 

il nostro per altre e meravigliosamente diverse parabole dell’esistere, si 

mostra nella sua inattesa ibernazione, nella rarefazione di ogni moto emotivo, 

giunti attraverso un percorso in cui più volte ci è sembrato di sprofondare nelle 

acque gelide di un fiume inesistente. Voi due siete andati via da tempo a 

festeggiare i vostri compleanni altrove lasciandoci un maggio con qualche 

vostra foto attaccata al muro della memoria. E proprio da quando non ci siete 

che una velatura di indefinita tristezza avvolge il vostro ricordo. Faccio fatica 

a volte a pensare che ve ne siete andati eppure lo avete fatto davvero. Quando 

uno se ne va, e voi non siete più tra noi, si dice che lascia un vuoto. Ma a ben 

pensarci voi non avete lasciato nessun vuoto. L’intensità con cui avete vissuto 

non può lasciare alcun vuoto. Vi siete lasciati alle spalle un mondo in sfacelo, 

avete conosciuto i giganti e sarebbe stato per voi decisamente difficile 

barcamenarvi con pavidi lombrichi che debordano impudenti da ogni scena, 

da ogni frammento o scheggia di visibilità reale o presunta. A volte si odono 

solo indistinti latrati. Spesso a margine di liquefatte notizie, che sfiorano la 

mia distanza da alcuni baricentri di idiozie, mi viene di pensarvi e vi penso. 

Cerco di immaginare un vostro parere o commento. Amici miei mi mancate 

davvero e non sapete quanto. Il nostro intenso vissuto, quel camminare 

insieme scalzi su tortuose strade infestate da ostili rovi, ha fatto di noi ciò che 

siamo stati e di me ciò che sono. Tagli e ferite non ci hanno cambiato, solo ci 

hanno spinto verso un deserto relazionale rendendoci per molti, ed anche 

amici, distanti.  
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Abbiamo cercato e parlato incomprensibili linguaggi di una antica Babele fatta 

di libertà, di eterna ricerca, di musica aggregante e liberatoria, ostinandoci a 

parlare, con entusiasmo e per ore, con sordi perenni persi senza essere stati 

mai trovati. E stasera in una vigilia che avevo immaginato completamente 

diversa sono qui da solo, anche se solo non lo sono per fortuna da tempo, 

carico in un collegamento energetico senza precedenti, a cercarvi tra le righe 

distillate da una tastiera amica che spesso e tanto mi ha parlato e mi parla di 

voi. Stasera vi avrei voluto comunque con me e con me vi avrebbe voluto 

anche lei: era impensabile una vostra assenza, non potevate mancare dopo 

tutti gli incoraggiamenti di cui non avete fatto mistero. Questa sera di un giorno 

da cui nel lontano 1936 per me nacque tutto, doveva essere un trampolino 

per un nuovo futuro e comunque lo è, sì lo è. Un microrganismo invisibile e 

infido ci ha incrociato la strada, proprio come tanti altri che si sono frapposti 

in tanti anni nei nostri cammini incrociati, ed è venuto a sparigliare le carte. 

Non ci tireremo indietro neanche stavolta. Amici come ricordarvi in questo 

memorabile giorno? Voglio ricordarvi come foste con me e sono qui a 

ringraziarvi per esserci. Voglio ricordarvi con due scritti che ci consentiranno 

di ricordarvi come eravate. Leggervi sarà come avervi ancora tra noi. 

Considero questi scritti un vostro regalo importante per un evento importante.  

Grazie, un grazie condiviso che sapete bene di dover leggere in forma plurale, 

per questo vostro inatteso ed imprevedibile transito in questo tempo bislacco. 
 

Parte dei lettori di queste pagine, che ormai da quindici anni danzano 

nell’etere, erano affezionati lettori del Poeta Francesco M.T. Tarantino, dopo 

la sua partenza ci è mancata molto la sua affilata penna, spada libertaria 

temuta dai fautori di ogni ingiustizia per i quali le sue righe erano una 

inesorabile gogna. Questa sua franchezza gli è costata molto cara, ma 

qualcuno mi sa forse dire qual è il prezzo giusto per la libertà?  Quanti burattini, 

nani e iscariota hanno provato a sbarrargli la strada inutilmente. Avversari 

inconsistenti che non saranno ricordati dalla loro stessa polvere. Un immenso 

grazie va al nostro Ferdinando Paternostro per aver messo a nostra 

disposizione il contenuto di una e-mail inedita che il poeta gli scrisse in seguito 

alla pubblicazione di questo articolo su Faronotizie. Correva l’anno 2008 ed 

ogni ulteriore commento risulterebbe superfluo….  
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Complimenti!?!?!? (al Dott. Ferdinando Paternostro) 
 

Premesso che l'amico dott Ferdy può ignorare ciò che sto per scrivergli,  

Colgo l'occasione per esporre il mio pensiero su quella che io (e non solo io) definisco 

una porcata: la tele a Mormanno. Credo che Mormanno abbia bisogno di altro per 

risollevarsi! La distensione dei rapporti interpersonali che la politica faziosa ha 

deteriorato rendendo il clima del paese a dir poco scellerato, e questo è sotto gli occhi di 

tutti. Siamo al punto di doversi guardare gli uni dagli altri e stare attenti a quel che si 

dice. Una critica politica, un giudizio tecnico su qualcosa inerente l'ambiente, che sia il 

traffico o un obbrobrio sui muri, diventa occasione di sguardi torvi che rinviano alla 

vendetta. Non parliamo poi del "non pensarla come la maggioranza", sei tacciato di 

disfattismo: bontà loro! Assistiamo agli scempi più vergognosi: traffico disordinato, 

strade rappezzate senza alcun decoro, grondaie a vista piene di sporcizia, (questa cosa 

posta all'attenzione del sindaco ai primi di agosto a tutt'oggi non sono state pulite). 

Continuo l'elenco? Un albergo che non si riesce a portarlo a compimento (nessuno sa 

come e perché), uno stabilimento pieno di amianto sempre più lercio e fatiscente; targhe, 

monumenti, strade, vicoli, gradini, grondaie, colori delle case, cimitero, lampioni, 

segnaletica, piazze, parcheggio, e quant'altro in uno stato pietoso. E tutto questo si riflette 

nella mente della gente, tant'è che l'arroganza la fa da padrona. E cosa mostriamo alla 

TV? Uno scorcio di piazza che nasconde tutto questo! Che molti non lo vogliono vedere 

è comprensibile: non hanno altro modo di essere visibili! Ma tu!? Caro Ferdy, non puoi 

non vederlo! Tu così acuto nell'osservare lo sfacelo di quel che resta di questo paese, Tu 

che nel tuo articolo di ottobre hai denunciato lo scandalo delle veline (e mi congratulo), 

Tu, anche Tu, sei caduto nella trappola della Spazzatura!!!  

Per il bene che ti voglio, per la stima che ti porto, per il bene di questo paese: ravvediti!!! 

MORMANNO ha bisogno di te, della tua lucidità, del tuo spessore morale. Non me ne 

volere, Ferdy. Sai che quel che scrivo nasce da un cuore amareggiato, dalla voglia che 

ho di vederlo rinascere veramente questo strano paese, dalla speranza che può essere 

possibile ritornarci a vivere nella serenità e nella bontà; e per fare questo ci vogliono 

"uomini di buona volontà" .So che puoi capirmi perché conosco il tuo animo, e io ci conto. 

Forse non è necessario dirlo, ma se consideri i costi di questa spiacevole sceneggiata, 

vedrai che non ne è valsa la pena. E tu che sai guardare nel profondo, avrai potuto vedere 

quali meccanismi di vanità, protagonismo, frustrazioni e altri "tipi psicologici", si 

annidavano dietro la vetrina. Gli pseudo rapporti di amicizia nel mondo dello spettacolo 

te li raccomando!!! Ciao Ferdy, ti chiedo scusa se ti ho importunato con le mie quisquilie 

e se ho urtato in qualche modo la tua sensibilità: perdonami! Ti abbraccio comunque 

forte e ancora Ciao. Con tutta la mia stima, 

Francesco M.T. Tarantino 
 

Rileggerti caro Poeta è sentirti ancora vivo in queste pagine, grazie Professore 

per tutte le lezioni di vita, di libertà, di fede, di civiltà che da questo giornale (e 

non solo da qui) con la tua immensa generosità ci hai regalato. 
 

Il documento che segue non so quanti lo ricorderanno e quanti ne sono a 

conoscenza. Se lo posso riproporre è grazie al Covid-19 che mi ha fatto dono 

del tempo per andarlo a cercare, dissolvendo un proposito vecchio di anni. 

Questo articolo è l’unico di cui serbo memoria in cui Francesco Fortunato (f.f. 

LuckyFrank) ha parlato di musica. La musica lui la faceva meravigliosamente. 

Le sue mani scrivevano sulle corde ed il tempo si fermava. Dopo che la sua 

chitarra ha ripreso voce e vigore nelle virtuose mani di Giù Sciandrone, 

LuckyFrank ha ripreso il volo. Grazie LuckyFrank per i miliardi di note che ci 

hai regalato, per averci fatto cantare in notti insonni, ai lupi e alla luna…Questo 

articolo è stato scritto ai tempi di Asterisco di cui ho ampiamente parlato nel 

n° 168. Formidabili quegli anni. Formidabile l’amicizia con i due Franceschi a 

cui va la mia perenne gratitudine per aver contribuito ad essere ciò che sono  

Grazie amici... Ciao fratelli! 
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